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PARTE UFFICIALE
Loaal E ISzcimaTI
Il numero 559 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Giusta le facoltà conferite al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671;

Visti i decreti Luogotenenziali 30 maggio 1915, n. 834,
25 maggio 1916, n. 642, e 20 settembre 1917, n. 1649,
con i quali furono emanate norme eccezionali per as-
sicurare la continuazione dei servizi automobilistici
durante la guerra ;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 ottobre 1917,

n. 1788 ;
Ritenuto che a seguito del continuo e sempre più

grave aumento dei prezzi degli autoveicoli, della ben-
zina, e in generale di tutte le materie di consumo e

dei pezzi di ricambio, e del rincaro della mano d'opera,
le previsioni stabilite nei piani finanziari che forma-
rono base per la determinazione dei singoli sussidi
delle linee autðmobilistiche in servizio pubblico, risul-
tano notevolmente mutate ; di' modo che si rendono
necessari, per assicurare la continuazione dei detti ser-
vizi, nuovi provvedimenti eccezionali oltre quelli sta-
biliti nei citati decreti Luogotenenziali;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto coi ministri segretari di
Stato per il tesorö e le poste:
-Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
II ministro dei lavori pubblici è autorizzato ad ac-

cordare ai concessionari di linee pubbliche automobi-
listiche sovvenzionate un compenso straordinario chi-
Iometrico, non superiore al 40 010 del sussidio chilo-
metrico stabilito per ogni linea nel rispettivo discipli-
nare di concessione, e un olteriore aumento del dieci

per cento delle tariffe stabilite nei disciplinari stessi,
in aggiunta e nelli già autorizzati con i precedenti
Nostri decreti.

Art. 2.
Anche i canoni per i trasporti postali potranno es-

sere congruamente aumentati in misura non mal ecce-
dente il 200(0: in tal caso, però, quando non vi sia
aumt neri per il servizio postale, .il ministro dei
lavori sici, a deroga di quanto è disposto nei vari
disciplinari di concessione di linee automobilistiche sov-
venzionate, avrà facoltà di non ridurre il sussidio chi-
lometrico.

Art. 3.
Il ministro dei lavori pubblici potra autorizzare i

concessionari a percorrere provvisoriamente tratti di

strada, non compresi nella concessione per raggiungere
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giovi scali ferroviari, in ca;mbio di quelli obbligatorî,
quali, per soppressione di treni, non assicurino più
e coinoidenze alle popolazioni interessate. Tale auto-
izzazione verrà, caso per caso, accordata di trimestra
n trimestre e potra essere in qualsiasi momento re-

rocata.

Art. 4.
Per i nuovi parziali percorsi di cui all'articolo pre-
ledente il ministro dei lavori pubblici potra corrispon-
Seresun sussidio straordinario, da stabilirsi di trime-
Itre-in trimestre, che non potra mai essere superiore
a quello complessivo che si dovrebbe corrispondere per
.

tratti soppressi, tenuto conto dell'aumento di cui al-
all'art. i.

Art. 5.

Lascommissione nominata in base alPart. 5 del de-
areto Luogotenenziale 30 maggio 1915 è incaricata di
Eareycaso per caso, tutte le proposte occorrenti per la
applicazione delle disposizioni contenute nel presente
llecteto, anche per la parte che concerne le eventuali
richieste di aumento del canone postale.

Art. 6.
La stessa Commissione è incaricata di fare, per ogni

linea alla quale verranno applicate in tutto o in parte
le agevolazioni contenute nel presente decreto, le .op-
portune proposte per if iniglioramento del servizio
stesso, specialmente nei riguardi del materiale rota-
bile.

Art. 7.
Alla maggiore spesa occorrente per corrispondere i

enssidit straordinari di cui all'art. 1 si farà fronte con

i föndi ancora disponibili gia autorizzati colle prece-
denti leggi nel bilancio"del Ministero dei lavori pub-
blici per le sovvenzioni alle lineé automobilistiche.
Alla spesa occorrente per Papplicazione del presente

decreto, in quanto concerne l'aumento del canone po-
stale, sad provveduto con apposito stanziamento da
effettuarsi con decreto del ministro del tesoro nella

parte straordinaria dello stato di previsione del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1917-918 e pei successivi.

Art. 8.

I fondi occorrenti per i sussidi ai nuovi percorsi, di
cui all'articolo 4, verranno rispettivamente prelevati
da quelli impegnati con i singoli decreti di conces-
sione delle linee, di cui si varia provvisoriamente il
percorso.

Art. 9.

In aggiunta a quanto è disposto nell'articolo 6 del

decreto luogotenenziale 25*maggio 1916. nel caso di
abbandono dell'esercizio di una linea automobilistica
sovvenzionata, il ministro dei lavori pubblici avrà,
oltre la facoltã di requisiro le vetture, quella di re -

quisire gli impianti fissi, necessari per il funzionamento
del servizio, con quanto essi contengono: e la Com-
missione dhui all'art. 5 del presente decreto, deter-
minera,'in via arbitrale, il giusto prezzo da corrispon-
dersi.

Art. 10.

Le presenti disposizioni avranno vigore per la du-
rata della guerra e finchè dureranno le attuali condi-
zioni eccezionali, a decorrero dalla data di pubb!!ca-
zione del presente decreto nella Ca=effa ufficiale.

Ordiniamo phe il presente decreto, munito del sigi.llo
deRo Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
ORUNoo -- Dnu - Nrm - Fen.

Visto, Il guardasigini: Siccur.

18 numero 573 del½ raecolta tigcía¿e delis leggi e dei decregi
dgJ Regno contiena LI segWeste decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUGA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 1(azione
RE D' ITALIM

Invirtù delPantorità a Èbisdelegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 17 maggio 1917, n. 845;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per

la marina e per i trasporti marittimi e ferroviati,
di concerto con quelli del tesoro, della guerra, del-
l'agricoltura, dell'industria, commercio e lavoro e delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai piroscafi adibiti ai servizi marittimi sovvenzio-
nati, che siano noleggiati o requisiti dallo Stato, può,
a giudizio del ministro par i trasporti marittimi o fer-
roviari, d'accordo col ministro del tesoro, esser con-
cesso un supplemento di compenso per le maggiori
spese generali di amministrazione dipendenti dal man-
tenimento della organizzazione del servizio sovven-

zionato.

.

- Art. 2.

Alle aziende, che esercitino durante la guerra tutte

o parte della; loro linee sovvenzionate soggette a vin-

colo di tariffe e per le quali la sovvenzione relativa
non sia sufficienga coprire la differenza fra le spese
e gli introiti di esercizio, può, a giudizio del ministro
per i trasporti marittimi e ferroviari, d'accordo col
ministro del tesop, esser concesso il carbone occor-
rente per le linee stesse ad un prezzo inferiore a

quello del mercato.
Art. 3.

Alle spese derivanti dalfapplicazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli i e 2 del presente decreto
sarà provveduto con le economie che si realizzeramgo
sui capitoli di bilancio relativi alle sovvenzioni per i
servizi marittimi.

Ordiniamo che il presentà decreto, munito del sig!!IO
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del P.egno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OBLano - DEL BONO - R. BIANCHI -.Neri -
ZOPELD - MIDMI - Û1UFFELLI - ÏdEDA.

I Vino, :i pardadigmi : Suma
I
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Il stenero 560 della faccol/A Ngeiale de¿le leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI WENOVA

Luegotenen4e Gonevale di Sua Maesta

YITTORÏD EMANUELE III

gør grazia di Dio e per valenik della Naziano

RE DTPALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

i lavori pubblici, di concerto con quelli dell'interno,
delle finanze e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. 1.
A deeerrere dal 1° febbraio 1918, e fino a sei riesi dopo il trat-

taho di pace, è concesso al pessonale in servizio, contemplato dalle
tabelle organiche (stabile, in prova ed avventizio di carriera), ap-
provate in applicatione della legga 14 luglio 1912, n. 835, nonchò al

personale avventizio straordinario assunto per la durata della guerra,
un nuevo sussidio di caro viveri nella misura del trenta. per cento

sulle prime centa lire mensili di stipendio o paga, e del quindici
per cento sulle successive cento lire mensili. È data però faooltà
agli esercenti d,i concordare col proprio personale, entro I'aceen-
nala misura media, tale sussidio in misura diversa per ogni sin-
golo agente, a seconda della composizione della rispettiva famiglia.
Nella determinazione, però, del nuovo subsidio, deve essere tenuto
conto dei miglioramenti che gli eseroenti avessero concesso ai propri
dipendenti, in aggiunta a quelli di cui ai Nostri decreti 18 feb-
braio 1917, n. 373; 29 aprile 1917, n. 726, e 20 settembre 1917,
n. 1649.
Gli eventuali aumenti di stipendi o paghe, derivanti dalla appli-

cazione dell'articolo 5 della legge 14 luglio 1912, n. 835, avranno
effetto soltanto dal giorno successivo al compimento del sesto mese
dal trattato di pace.

Art. 2.

Alle famiglie degli agenti chiamati alle armi, lo quali fruiscono
del sussidio di cui all'articolo 5 del Nostro decreto 3 settembre 1916,
n. 1126, é accordato altro sussidio, a decorrere dal 1° aprile 1918,
nella misura rispettivamente di lire venti mensili, quando l'agente
abbia a proprio carico moglie e genitori, o moglie e prole, o prole
soltanto, e di Ifre quindici mensili quando abbia a proprio carico
soltanto moglie o genitori.
Agli effetti della liqu.idazione del sussidio alle famiglie degli agenti

chiamati alle armi dovranno applicarsi le disposizioni dei Nostri
decreti 6 e 9 dicembre 1917, nu, 1999 e 2000.
Le questioni che sorgessero per l'applicazione del disposto del

presente articolo, saranno risolute a norma dell'art. 8 del Nostro
decreto 3 settembre 1916, n. 1126, dalla Commissione per l'equo
trattamento, istituita in base alla legge 14 luglio 1912, n. 835.

Art. 3.

Il nuovo sussidio di caro viveri, stabilito dall'art. 1, spetta pure
al personale addetto ai servizi pubblici urbani di tranvie, omnibus
e navigazione interna, siano essi municipalizzati od eseraitati da
imprese private; alle famiglie degli agenti stessi chiamati alle armi
è applicabile il disposto dell'art. 2.
Nel nuovo sussidio di caro viveri di cui all'art. 1 si intenderà in

>gai caso compresa..guello che eventualmente sia già stato accor-

Iato al personale delle aziende municipalisate, in base all'art. 8

101 Nostro decreto 10 febbraio 1918, a. 107.
Art. 4.

Per gli oneri di cui agli articoli 1- e 2 del presente decreto è au-
torizzata la concessione di compensi nella misura che, caso per
caso, risulterà necessuía a norma dei successivi articoli 5, 6 e 7.

In base alle condizioni fiuanziarie delle singole aziende, ed 14
misura diversa a seconda degli utili di esercizio conseguiti nell'adho
1917, analoga concessione può essere autot'izzata in relazione al

maggior rmearo dei combustibili, dell'energia elettrica e dei mate.
riau di esereizio, per taka lo az;on.te di trasporto a trazioac mec-
canica, ivi coulpress le ferrovie privato in servizio pubblico.

Art. 5.

Il minMro det invari pubblici potrà accordare agli esercenti,
secondo che risulterà necessario, caso por caso:

a) aumenti o modifleazioni delle tariffe di trasporto e ridu-
zioni di treni, senza che gli enti locali, eventualmente interessati,
possano esigere riduzioni di sussidi, canoni e sovvenzioni, da essi
anteriortnante stabliti a favoro degli esercenti, quali che siano gli
óbblighi dei medesimi verso gli enti predetti;

b) proroghe delle scadenze dcIlo concessioni di tranvie extra-

urbane; tali proroghe però, in nessun caso, potranno eccedere gli
anni dieoi.

Art. 6.
Il ministro dei lavori pubblisi, di concerto con quello del tesoro,

potrà concedero nel limiti del necessario:

a) l'applicazione dell'esereizio economico, indipendentemente
dall'osservanza delle disposizioni degli articoli 140, 145, 146 e 147,
comma a) e b) del testo unico di leggi 9 maggio 1912, n. 1447,
quando concorrano lo altre condizioni richieste;

b) l'esclusione della partecipazione dello Stato e degli enti
locali.al prodotto lordo, nei riguardi dei maggiori proventi deri-
vanti dagli aumenti di tariffe, accordati agli esercenti in base alla

legge 14 luglio 1912, n. 835, ed ai Nostri decreti 17 febbraio 1916,
D. 192, 3 settembre 1916, n. 1126, 18 febbraio 1917, n. 373, 29 aprilo
1917, n. 726 e 20 settembre 1917, n. 1649, nonchè da quelli che Ver-
ranno autorizzati in dipendenza del presente decreto;

c) dilazioni e rateazioni del pagamento delle somme dovuto
allo Stato a titolo di partecipazione al prodotto lorilo, le quali avranno
luogo senza interessi, ed a decorrero da un anno dopo il trattato
di pace ;

d) la proroga, sino a sei mesi dopo il trattato di pace, della
costituzione o dei versamenti annuali pei fondi speciali di rinno-
vamento del materiale metallico di armamento, e del materiale
mobile noncha della linea elettrica - quando trattisi di esercizio a
trazione elettrica - por quelle linee nei cui atti di concessione
tale obbligo sia stabilito.

- Art. 7.

Il ministro dei lavori pubblici, d'accordo col ministro dell'interno,
potra anche concedere in quanto necessario; .

a) la riduzione dei canoni di manutenzione delle strade al

puro rimborso delle speso effettive di manutenzione della sede oo-

cupata dalle tranvie ;
b) la dilazione e rateazione del pagamento dello somme dovute

agli enti locali a titolo di partecipazione ai prodotti lordi, sempre-
chè non risultino sensibilmente perturbatt i bilanci degli enti
interessati.

Art. 8.

Per i servizi pubblici u,rbani di tranvie, omnibus e navigazione
interna, il ministro dell'interno è autorizzato a consentiro gli au-
menti e lo modificazioni di tariffe nella misura che, caso per caso,
risulterà necessaria, in dipendenza del rincaro dei combustibili,
dell'energia elettrica e dei materiali di esercizio e di consumo, ed
in relazione alle condizioni finanziarie delle singole aziende ed in
misura diversa, a seconda degli utili di esereizio per l'anno 1917.
Per le linee anzidetto esercitate da imprese private potra eon-

sentire anda l'esclusione totale o parziale della partecipazione
degli enti loaali ai maggiori prodotti lordi dipendenti dall'aumento
di tariffe.

Art. 9.
A dataro dal 15 maggio 1918 i biglietti o contromarche di prezzo

non inferiore a centesimi dieci ed i biglietti o tessere di abbona-
mento per trasporto di pomone sulle linee tramviarie urbane ed
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Interoomunali, sulle linee di omnibus urbane e sulle linee di navi-

gazione interna urbane ed intercomunali con battelli a motore

meccanico, sono soggetti:
a) alla tassa fissa di bollo di centesimi cinque, i biglietti di

ocrea semplice di prezzo non superiore a L. 5;
b) alla tassa fissa di bollo di centesimi dieci, i biglietti di

corsa semplice di prezzo superiore a L. 5 e quelli di andata e ri-

torno;
c) alla tassa proporzionale di bollo del 20 010 del relativo

importo, i biglietti di abbonamento;
d) alla tassa proporzionale di bollo del 10 0¡O del relativo

imýorto, i biglietti di abbonamento a tariffa ridotta per studenti,
Agricoltori ed operai.
I biglietti distribuiti durante 16 corse popolari a prezzo ridotto

sono esenti da tassa di bello.
Le tessere gratuite, escluse /quelle di servizio, sono soggette, a

datare dal 1° luglio 1918, alla tassa fissa di L. 5.

Le tasse anzidette non sono soggette ad aumento per 'decimi ed

addizionali e devono corrispondersi sotto la responsabilità degli
esercenti anche se enti pubblici ed a carico dei passeggeri in modo
kirtuale a mezzo di abbonamento, eceetto per le tessere gratuite
yr le quali la tassa deve corrispondersi con marche o bollo a pun-
zone. Le marche devono essere applicate ed annullate dagli uffici
del .registro.
Queste tasse sostituiscono por le linee tranviarie e di nayigazione

Ínterna iÅtercomunali quelle stabilite con gli articoli 188, 193 e 194
della tarifa generale annessa al Nostro decreto 6 gennaio 19I8,
n. 135.

Art. 10.
I biglietti o tessere d'abbonan1ento e le tessere gratuite in vi-

gore alla pubþlicazione del presente decreto, escluse quelle di ser-

izio, devono essere denunciate agli effetti dell'applicazione delle

tässe anzidette.
Art. ŸÌ.

Per i trasporti di merci sulle linee tramviarie e di navigazione
interna intercomunali, rimane ferma la tassa di bollo di cui agli
irticoli 189 e 193 della tarifa generale anaessa al Nostro decreto 6

gennaio 1918, n. 135.
Art. 12.

Gli esercenti o concessionari di tramvie intercomunali e linee di

navigazione interna ,intercomunali devono pagare a rate trime-

s(rali þosticipate, alle seadenze del 20 gennaio, 20 aprile, 20 luglio,
20 ottobre di ciascun anno, le tasse di bollo anzidette, calcolate

sul numero dei biglietti, contromarche e tessere d'ahbonamento
dell'anno precedente da denunciarsi entro il mese di marzo di cia-

sotm anno.

Al termine di ogni anno, d'acep,rdo col ricevitore del registro e
sulletrisultanze dei libri tenuti dagli esercenti o concessionari, si
fa il computo del numero dei biglietti, contromarche e tessere d'ab-
bonamento realmente emessi, e si eseguisce la restituzione od il

pagamento di ciò che in più o in meno risulti pagato.
La prima denuncia deve essere presentata entro il 30 giugno 1918,

sälyo poi ad effettuare il pagamento entro il 20 luglio 1918.
Art. 13.

Gli esercenti o concessionari di linee urbane di tranvie, di omni-
b^us e di navigazione interna devono presentare al competente Uf-
Acio del registro, entro il giorno 10 di ciascun mese, la denuncia

dei biglietti o contromarche di prezzo non inferiore a centesimi

dieci e dei biglietti o tessere di abbonamento yenduti nel mese
precedente, salvo poi a versare l'ammontare delle tasse liquidate
entro il successivo giorno 20.

Art. 14.

Per la omessa o ritardata denuncia da parte degli esercenti o
concessionari di tramvie urbane ed intercomunali di linee d'omni-

bus urbane, di linee di navigazione interna urbane ed intereo-

inunali, agli effetti delle tasso da liquidarsi per abbonamento sui

biglietti, contromarche e tessere d'abbonamento è dovuta una so-

prattassa uguale a sei decimi della tassa, e per la denuncia non

cerrispondente al vero si applica una soprattassa uguale alle tasse
sui documenti di trasporti occultati accresciuta di un quinto.
Per l'omesso o ritardato pagamento delle tasse si applica one

soprattassa uguale al dodici per cento delle tasse dovute.
Art. 15.

A datare dall'attuazione del presente decreto ð revocata la fa-
coltà concessa ai prefetti con l'articolo 2 dei Nostri decreti 20 lu-
glio 1917, n. 1159 e 20 settembre 1917, n. 1649, per gli aumenti di
tariffe delle tramvie urbane a favore del personale.

11 provento degli aumenti già introdotti sulle tramvie urbane, ai
termini dei citati decreti, sarà tenuto a calcolo della tassa di bollo
stabilita con l'articolo 9 del presente decreto; in caso di insufn-
cienza il ministro delfinterno potrà autorizzare i necessari ritocchi.
di tariffe.

Art. 16.
A decorrere dal 1° giugno 1918, sui prezzi dei trasporti di ba-

gagli, cani, biciclette e merci di ogni genere effettuati mediante i
servizi pubblici intercomunali di navigazione interna e di tranvie
a trazione meccanica, è stabilita una tassa erarialè in misura del
10 010 dei prezzi di trasporto; per le merci povere e le derrate
alimentari di prima necessità tale tassa è limitata al 2 0(0 dei

prezzi di trasporto. Con decreto del ministro dei lavori pubblici
sarà approvato l'elenco di queste merci e derrate.
Alla nuova tassa sono applicabili tutte le disposizioni emanate e

da emanarsi circa la tassa erariale sui trasporti per ferrovia.
Art. 17.

Ove risultino non adeguati i provvedimenti di cui ai precedenti
articoli 5, 6 e 7, potranno, con decreto del ministro dei lavori pub-
blici, di concerto con quello del tesoro, essere concessi agli eser-
centi sussidi straordinari di esercizio, nella misura che risulterà
necessaria, con pagamenti a semestre posticipato.
Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con quello del

tesoro, saranno concessi sussidi straordinari di esercizio alle aziende
(anche municipalizzate) di servizi pubblici urbani di tramvie, omni-
bus e navigazione interna, a compenso degli oneri derivanti dagli
articoli 1° del Nostro decreto 20 luglio 1917, n. 1159, 3 del Nostro
decreto 20 settembre 1917, n. 1649, e 3 del presente decreto.

Art. 18.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto alla iscri-
zione di appositi capitoli nei bilanci della spesa dei Ministeri dei

lavori pubblici e dell'interno, assegnando i fondi occorrenti al pa-
gamento dei sussidi straordinari di esercizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1918.,
TOMASO DI SAVOIA.
ORLoo - DAm -- MEDA - Nitor.

Visto, li guardasigilli· SACCHI.

Ti numero 574 della raccolta uf)?ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Geierale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra ;
Vaa la legge 31 dicembre 1917, n. 20 ;
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Udito"il Consiglio Di ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesero, di concerto con quelli per l'interno e per gli
affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 62-Iv-o: « Assegna-

zione a favore del Commissariato dell'emigrazione per
rimborso di spese e per sussidî ai connazionali rimpa-
triandi e per sussidi vari » dello stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
zio finanziario 1917-918 ò aumentato della somma di
lire venticinque milioni (L. 25000.000).
Questo decreto andra in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, ma,ndando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNoo -- Nim - SONNINO.
Visto, Il guardasigiu,i: SAcom.

Il numero 581 della raccolta ufficiale delle le.70i e dei decreti
'del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE DUTALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra, per l' esercizio finanziario 1917-918, è
istituito il capitolo n. 100-Iv-A < Somme da erogarsi
direttamente dai Comandi di reggimento a favore delle
famiglie bisognose dei militari alle armi » con 10 stan-
ziamento di lire duemilioni (L. 2,000,000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 Inaggio 1918.
TOMASO DI ßAVOIA.

ORL&NDo - Nrm - ZUPELLI.
Visto. Il guat'd sioilli: SAccuL

DISPOSIZIONI DIVERSE
AMMINISTRAZIONE

della Cassa depositi e prestiti e degli istituti di preyidenza
I)irezione generale degli Istituti di previdenza

Cassa previdenza impiegati archivi notarili

ELENCO degli assegni conferiti dal Consiglio d'amministrazione, ed
ammessi a regi,strazione dall'ullicio riscontro della Corte dei
conti, durante il 1917 a carico della Cassa di previdenza degli
impiegati degli archivi notarili - Testo unico à gennaio 1913,

n. 453.
ASSlfGNI DIRETTI. - Pensioni.

Borzone Angelo, (Chiavari), pensione, L. 1372,06, inclusiva anche

della quota derivante dall'avvenuta conversione dell'intier,o
'capitale riservato in assegno vitalizio.

Sagone Luigi Francesco, (Caltagirone). pensione, L. 662,82. Interessi
sul capitale riservato di L. 1841,99 in L. 64,46.

Gramaglia Oreste, (Grosseto), pensione L. 452,28, inclusive anche

della quota derivante dall'avvenuta conversione dell'intiero
- capitale riservato in assegno vitalizio.

Lugano Pietro Luigi, (Tortona), pensione, L. 349,62. Interessi sul
capitale riservato di L. 1115,94 in L. 39,05.

Ghibellini Artemisio, (Pavullo), pensione, L. 2ð4,64. Interessi sulca-
pitale riservato di L. 844,69 in L. 29,56.

Sirchia Pietro Ginseppe, (Mistretta), pensione, L. 249,96. Interessi
sul capitale riservato di L. 938,65 in L. 32,85.

Rizzuti Raf!'aele, (Rossano), pensione, L. 140,98. Interessi sul capi-
tale riservato di L. 717,55 in L. 25,11. Il totale «assegno annuo

di L. 166,09 venne capitalizzato nella somma, per una volta

tanto, di L. 1690,66, art. 11, testo unico.
BrazzabenfMichele, (Mantova), indennità, L. 4573,55 - De Franchi

Luigi, (Aquila), id., L. 2026,97 - Guttarolo Giovanni, (Catania),
id., L. I l66,03 - Fiorentino Antonio, (Catanzaro), id., L. 951,97.

ASSEGNI INDIRETTÏ.
Marcacei Giacomo, (Pisa), capitale agli eredi, L. 3083,87 - Buccola

Giuseppe, (Caltanissetta), L. 2145,12 - Ferrara Pietro Isidoro,
(Sant'Angelo dei Lombardi), L. 1082,76 - Calcagno Franceseo,
(Chiavari), L. 946,59 - De Sciora Carlo (Asti), L. 935,29 -
Rucca Nicola (S. M. Capua Vetere), L. 649,67 - Sagone Giu-

seppe, (Catania), L. 486,45 - Falcone Paolo, (Acezzano), L.445,34
assegno normale da imputarsi in quello di privilegio da con-

terirsi dalla Ecc.ma Corte dei conti - Chiarlo Carlo, (San Remo),
L. 328,33 - Scuto Domenice, (Catania), L. 306,13.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza del mese di settembre 1917:

Vedove,
Traverso Luigia di Merlano Emilio, soldato, L. 630 - Davalle Ma-

ria di Cervi Pietro, id., L. 630 - Basanisi Maria di Del Forno

Antonio, id., L. 630 - Marchesini Letizia di Nannetti Mauro,
id., L. 630 - Bertolazzi Maria di Menani Vittorio, id., L. 630 -
Camozzi Agnese di Rossi Albino, id., L. 630 - Villani Aida di
Barberini Umberto, caporale, L. 840 - Tommasini Margherita
di Cesaratto Giulio, soldato, L. 630 - Frega Elena di Frega

Ferdiaando, id, L. 680 - Coli Leopolda di Ulivi Adolfo, id.,
L. 630 - Tonarelli Ida di Menconi Francesco, id., L. 730 --- Fo-
schi Maria di Sberlati Eugenio, id., L. 630 - Virgallita Maria
di Calk Giuseppe, id, L. 630.

Manfio Bice di Censini Pietro, caporal maggiore, L. 840 -- Fiore
Maria di Dermartini Giovanni, soldato, L. 630 - Macchia Ma-

ria di Fasano Giuseppe, id., L. 630 - Milan Maria di Baldán

Angelo, caporale, L. 810 - Tedesco Maria Giovanna di Orsillo

Silvestro, soldato, L. 680 - Malaguri Giuseppina di Bergama-
schi Angelo, soldato, L. 630 - Alunno Virginia di Cipiciani
Massimiliano, caporale, L, 940 - Ravelli Marta di Bolognini
Andrea, soldato, L. 630 - Barozzi Maria di Fontana Ermene-

gilde, sergente, L. 1120 - Carpini Maria di Pasini Filippo,
soldato, L. 630.

Carri Adelina di Mossina Armando, sottotenente, L. 1500 - Testa
Luisa di Pomenti Rocco, soldato, L. 680 - Marabitti Giovanna
di Gabrielli Renato, caporale, L. 840 - Rizzi Filomena di Pa-

vera Antonio, soldato, L. 630 - Perin Rosa di Pirollo Ernesto,
id., L. 630 - Garruzzo Fortunata di Radolico Antonino, id.,
L. 630 - Malisano Teresa di Colia Vittorio, caporale, L. 840 -

Fossi Leonikla di Spaggiari Ercole, soldato, L. 630 - Stanghel-
lini Prima di Dal Pazzi Felice, id., L. 030 - Intrevado Angio-
lina di %ueca Nicola, caporale, L. 8 0 - Panorama Ida di Cal-

cognini Domenico, id., L. 840 - Tancredi Giuseppina di Bran,



1898 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

dolin Pasquale, soldate, L. 630 - Agnoletti Caterina di Coppo
Alberto, td., L. 680 - Magro Silvia di Balasso Antonio, id.,
L. 680.

anin Paola di Bertolo Giovanni, soldato, L. 680- Cremanese Maria
di Sbicago Angelo, id., L. 630 - Capuano Assunta di Cuccu-

rullo Salvatore, id., L. 730 - Volpe Ermelinda di Rinaldi Sa-
Verio, caporal maggiore, L. 840 - Beccalosi Barbara di Lan-
fredi Giovanni, soldato, L. 630 - Lazzini Maria Rosa di Gian-
rossi Giovanni, id., L. 680 - Geroli Doralia di Palandrant

Francesco, id., L. 630 - Pessiga Casimira di Cardella Luca,
id., L. 630 - Pistarino Marja di Aisso Giuseppe, id., L. 630 -
Prodaratti Maria di Rossi Giacomo, caporale, L. 840 - Mazzi-
telli Marianna di Mazzitelli Antonino, soldato,L. 630 -- Fulgenzi
Caterina di Petrucci Antonio, sergente, |L. 1120 - Checucci

Antonia, di Moggia Attilio, soldato, L. 630 - Cianfriglia Ful-
genza di Guerra Gaetano, id., L. 630.

4 Palombara Rosa di Sorella Luigi, soldato, L. 630 - Ferraro Rosa
di Comitale: Antello, id., L. 630 - Onotati Amelia di Vecchi
Orazio, id., L. 630 - Scariot Maria di Rech Giacomo id., L. 730
- Melandri Marianna di Plancastelli Gostino, id., Li 630 - Pa-
store Immacolata di Cuoacio Michele, id., L. 680 - Giacalone
Vincenzo di Pavia Benedetto, id., L. 630 - Guani Maria di Mas-
setti Giovanni Battista, id., L. 630 - Sidoli Maria di Lusardi
Giovanái, caporal maggiore, L. 840 - Cornaechia Antonia di
Cornacchia Giovanni, soldato, L. 630 - Guagnini Alice di Mu-
rolli Carlo, id., L. 630 - Rebellato Veronica .di Trentin Anto-

nio, id., L. 680 - Pigozzi Giov. Ines di Passuti Giovanni, id.,
L. 680 - Andreoli Eufemia di Duico Antonio, id., L.1730 - Dol-
ciotti Maria di Binanti Luigi, id., L. 630 - Mart i Elvira di
Merlo Pietro, id., L. 630 - Maill Giacoma di Torrion1 Valdimiro,
id., L. 780- Fiocchi Blanca di Rugani Giovanni, id., L. 630 -
Santoro Donata di Telesca Domenico, id., L. 630 - Tedeschi
Norina d1 Lusetti Alderigo, id., L. 730 - Vereelli Antonia di

Marcoccia Sante,.id., L. 680 - Severini Eulalia di Puglisi Car-
melo, id., L. 630 - Lomi Giulia di Pilippi Attilio, id., L. 630 -
Onofri Romilda di Mazzoni Rutilio,1&, L.630 - Cacialliþrnesta
di De Seno Raffaele, id., L. 810.

Barbisan Anna di Miotto Virgilio, caporal maggiore, L. 990 - Ba-

lV.EI¯ISTISTERO

raldi Amelia di Zamboni Contardo; id., L. 990 - Canipus Gio-
vduna di Zentile Giovanni, sottenente maggiore,L.1120-Mar-
coni Albina di Zamicinini Angelo, capoml maggione, L. 560 -
Snichelotto Lucia di Torresan Giuseppe, id., L. 840 - Bacis Ma-
ria di Bosino Angelo, soldato, L. 680 - De Santis Marianna di
Marelli Felice, id., L. 630 - Fabris Oliva di Buchini Giacomo,
sergente, L. 1170 - Pomi Palma di Stradella Proietti, soldato,
L. C30 - Luchetti Filomena di Dulei, o Dolei Quirino,id., L.630
- Maroni Carolina di Frigerio Angelo, id., L 470 - SabaCar-
mela di Saba Antonio, id., L. 630 - Melloli Adelina di Bandi-
roli Fortunato, caporal maggiore, L. 840 - Bonini Anndagiata
<Ïi Antonello Olinto, foldato, L. .630.

Simeone Maria di Vitaliano o Vitagitano Mario, soldato, L. 630 -
. Di Benedetto Maria di Giusti Nicola, id., L 630 - Galli Anto-

nia di Cic rdi Enricol, id., L. 630 - Papini Maria di Lombardi
Silvestro, d., L. 630 - Cini Maria di Mazzarello Giuseppe,
sergente, L. 1120 - Ceccaselli Antonia di Azzocchi Luigi, sol-
dato, L. 630 - Bartolotto Maria di Pivato Luigi, caporale,L 840
- Ardino Maria di Lerda Giusoppe, soldato, L. 630 - Niceforo
Maria di Nicoli Raffaele, id., L. ð30 - Nardone Assunta di Cat-
turiello Bartolomeo, caporal maggiore, L. 840 - Pragoola Maa-
simina di Secci Giuseppe, soldato, L. 630- Candotti Alico di Pe-
lizzon Stefano, id., L. 630 - Pamarese Aurora di Negro Da-
míano, id., L. 630 - Capras Mgría di Loddo Salvatore, id., L. 630
- Buecilli Angela di Zavarella Venanzio, id., L. 630 - Pasin1

Angela di Rossignoli Basilio, ca.poral maggiore, L. 810 - Mollo
Maria di Esi>osito Raffaele, soldato, L. 630 - Livelli Giuseppa
di Sivotti Mario, id., L. 680 - Ubezio Margherita di Casti An.

tonio, id., L. 630.
Ferraioli Raffaela di Calabrese Giuseppe, id., L. 630 - Cornelli Nella

di Selati Giuseppe, td., L. 680 - Presjece Roaina (1 Pasoa Do-
menico, irl, L. 680 - Fricano Dorotea di Gattuso Salvatore,
id., L. 630 - Torri Blanca di Losta Natale, id, L. 680 - La-
vanga Donata di Urgo Pietro, id., L. 630 - Vio Santa di Maci-
donio Emanuele, id., L. 630 - Saitta Laigia di Tercadi Lulgi,
id.. L. 630 -- Lombardelli Eleonora di Glu.liani Pasquino, id,
L. 630 - Bertelli Olga di Pannocchia Lanolotto, caporale, L.840

(Conflatta). ,

il
,

DEL TESOBO

Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 38 . 1= Pubblicazione per rettif1che d'intestazione

81 dichiara che le rondite seguenti, per errora oooorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate corne alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vero indicaroni dei titolei delle rendite stasso:

o

e B .o Atnmont a re

obito
della Intestazione da rettillaare Tenore della lettiûca

rendita annua

1 2 3 4 5

- Cons. 802
5 °/o 803

- 3.50 3296 ET

- > 48310

565 - Rotella Vincenzo, Francesco-Luigi, Car- Itotella Antonio- I incenzo, Francesca-Luisa
190 - mala Antonietta fu Salvatore, minori e Carmela Antonietta fu Salvatore, mi-

sotto la patria potesta della madre Manzi nori ecc., come contro
Giulia Anna Maria, ved. di Salvatore Ro-
tella, dom. in Messina

87 m Ron:anzani Gi razii a fu Giuseppe, nubile, Romanzani Maria GiacominŒ fu Giuseppe,
dom. a Novara (Sobbergo Sant'Andrea) nubile, dom. in Novara

1 0 50 i Flore Michele fu Fedele, dern. in Napo!i . . Di Fiore Michele fu Fedele, dom. in Napoli

A termini delPart. 167 del regolamento generale enl debito pubbEno, sonrovato con R, decreto 19 fabbraio 1911, n. 29: si difilda
chiunque possa avervi interesse ete. tra corno nu :cess <Min .tan lek prima puhmaazi no di questo avviso, ove non neno ,state
notiilcate opposizioni a questa Direzú ne genera testeriani LNeue caranno come opra rettiûcate.

Roma, 27 aprile 1918. A direttore generals : GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

ia Pult>Lelloazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 luglio

1910, n. 586, e 79i del regolamento gener$e approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifloa oho ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fa. denunziata la perdita dei certificati d'iserizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previa le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diflida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta ußiciale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
direzione generale nei modi stabili‡i dall'art. 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONil rendita annua
.

di eiascuna
debito iscrizioni iserizione

Cons.5°/o (1917) 11972 Megaro Luigi fu Giuseppe, dom. a Calabritto (Avellino) . . . .
L. 1035 -

27402 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
, 535 -

Cons. 4,50 °/o 24757 Civico ospedale d1 Ferentino (Roma) . .
. . . . . . . . . . .

» IN -"

3.50 0/, 722202 Mendolia Anna fu Gaetano moglie di Liotta Antonio, dom. a
Favara (Girgenti) - Viacolata . . . . . . . . . . . . . . .

» 87 50

722848 Intestata come la precedente - Libera . . . . , , , , , . . ,
, 24 59

393277 Duranti Ada fu Giuseppe, moglie di Coletti dott. Antonio di Gio-
vanni, dom. in Vittorio (Treviso) - Vincolata , , , . . . . » 7875 -

721385 - Duranti Ada fu Giuseppe, interdetta, sotto la ouratela del ma-
rito Coletti Antonio, dom. a Vittorio Veneto (Treviso) - Vin, i
oolata.......................... »

I 875.
P. N. 5 °/, 2312 Opera pia dottor Giovanni Taglialatels Scafati fa Pranoeseo in

Giuliano in Campania (Napoli) aramiaintssta dalla loeale
Congregazione di carità - Vincolata . . . . . . . . . . . .

» E -
3,50 */o 71117A per Pusufrutto: I¾rla Luigia fu Battista, ved. di Borla Dionigi,

Solo certificato dom. a Fiano (Torito) . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
y 1400 -

d'usufrutto
per la proprietà: Asillo infantile « Coningi Borla > in Flano (To.
- rino)

368331 Malaguti Antonio th Baldassare, doen. a Porto Madavano (Man-
tova)-Vincolata..................... » 1950

92288 Moi•asso Rosa, nata Podemonte fu Francesco, dom. in Sempier-
derena-Vincolata..................,. , ST50

559370 Fabbriceria parrocchiale di Cossiraro (Ilcescia) . . . . . . . .
» 791 50

629136 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 17 50

642244 Intestata come la precedente .
. . . . , , . . . . . . , , . . > 14 -

699718 Intestata eome la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 24 50

(1902) 8382 Intestata come la precedente .

. . . . . . . . . .
. , , , . . » 94 50

P. N. 5 °/o 1170 Saldo Alcide fu Giovanni, dom. in Bologna . . . . . . . . . , , 25 -

3.50 */ 459969 per la proprietà: Mangino Gaetano fu Tommaso, dom. in Mes-
Solo certificato sina........................... , 658-

di nuda
per l'usufrutto: Trischitta Letteria fu Vincenzo, ved. di d'Eliaproprietà Cariddi Nicoló, dom. in Messina

484301 Figurelli Maria Michela di Gaetano, moglie di Mazzoli Giam-
battista, dom. a Santomenna (Salerno) - Vincolata . . . . » 507 50

5°|, 612778 perlaproprietà:Demanio nazionale . . . . ... .
.
. . . . . » 255-

Certificato
di proprietà
$117866 per l'usufrutto: Vincenzo Latera fu Pasquale, dom. a Siracusa,

Certificato attuale investito della pia fondazione Caracoggia . . . . ,
>

178 50
d'usufrutto

3.50 */o 581890 Benefleio parrocchiale del Decatiato sotto il nome di Santa Ma-
ria Assunta, in Montalto Uffugo (Cosenza) . . . . . . . . . » 402 50

> 549712 Parroechia del Decanato di Santa Maria Assunta, in Montalto
Uffugo(Cosenza) ..................... » 21-

> 441095 Parroco pro-tempore della chiesa di Santa Maria Assunta in
Cie!o e Madonna della Serra di Montalto Ulfugo (Cosenza)
col titolo già di Decauato . . . . . . . . . . . . . . . . . » 77 -

Roma, 30 aprile 1918. Il direttore ç¢neral¢: GARBATJI,
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REG-NO D'ITALIA

XVIINISTERO ITEDLL'INTEENO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 16, dal 15 al 21 aprile 1918.

de er ni
ms le de e ni. de le lie

nietti nfetti i fetti

CIRCONDARIO PROVINCIA GIRCONDARIO g

Carbomehle ematteo. Segue: Atta epizoo ica.

Bergamo . . . . Treviglio. . . . . . - 3 - 4 Bergamo . . . . Bergamo . . . . . 34 7 59 10
Brescia . , , , Boecia . . . . . .

- 2 - 2 > Clusone . . . . . . 8 - 49 -

Chieti . . . . . . Chieti . . . , , . .
-- S - 2 > Treviglio . . . . . 27 4 155 30

Cosenza . . . . Castrovillari . . . - 1 - I Bologna , .. . .
Sologna . . . . . 34 - 219 32

Cuneo . . . . . Alba . . . . . . . - 2 - 2 > Imola
, . . , , , 10 - 88 4

> Mondovi. . . . . .
- 1 - 1 Brescia . . . . .

Breno
. . . . . . .

2 2 2 2

Lucca . . . . . .
Lucca

. . . . . . - 1 - I Bresoia . . . . . . 25 8 78 26

Napoli . . . . . Napoli. . . . . . . - 1 - 1 Chiari. . . . . . .
4 1 10 6

Novara . . . . .
Biella . . . . . . . - 1 - I salb

, . . . . . , 4 2 10 3

> Nbyara . . . . . . - 2 - 2 Verolanuova . , ,
3 - 9 2

Pavia . . . . . . Mortara . . . . . - 1 - 1 Coino . . . .
Como , . . . . . .

28 6 65 13

Perugia . , , , Rieti. . . . . . . . - 1 - 2 Lecco . , , . . . ,
23 5 52 11

Piacenza . . . .
Florenzuola d'Arda. 1 - 1 - Varese . . . . , . 9 4 26 9

Reggio di Calab. Gerace . . . . . . - 1 - 2 Cuneo . . . . .
Alba . . . . . . .

1 - 2 -

Romaa..... Viterbo...... - 1 - 2 Cuneo....... 1 2 3 2

Rovigo . . . . .
Adria . . . . . . 1 - 1 - Mondovi . . . . , ,

3 2 It 3

Salerno , , , . Campagna . . . . - 1 - 1 Saluzzo . . . . . .

* 4 - 6 -

Salerno
. . . . . .

- 1 - 1 Ferrara
. . . . .

Cento
. . . . . . .

1 2 1 3

Teramo
, , , ,

Penne . . . . . . 1 - 2 - Ferrara . . . . , , 5 1 30 15

Torg o. . . . . .
Tortuo . , , . , ,

- 1 - 1 Firenze . . . . .
Firenze . . . . . .

- 4 - 9

Vicenza . . , , .
Vicenza . . . . . . - 1 - I Pistoia . . . . . .

- 2 - 2

. San Miniato . . . .
I 2 3 4

Forli. . , , . , ,
Cesena

. . . , , ,
ô 1 30 1

3 24 4 29
e
i Forli. . . . . a . .

4 - 25 1

Rimini . . . . . .
1 - 4 -

€nrbonehto sintomatteo' Genova . . . . . Albenga . . . . , ,
2 - 7 .-

Campobasso . . Isernia
. . . . . .

- 1 - 1 Chiavari. . . . . .
1 - 2 -

Cuneo . . . . . Cuneo . . . . , ,
- 1 - i a Geneva

. . . . . ,
5 1 6 2

Geneva . . . . . Albenga . . . . .
- 1 - 2 > Savona . . . . . .

1 - 1 -

Reggio nell'Em. . Reggio nell'Emilia . - 1 - i. > Spezia . . . . . . .
3 - 4, 1

Verona . . . . . Verona . . . . . .
- 1 - 1 Livorno . . . .

Livorno . . . . .
1 - I I

Lucca . . . . . .
Lucca

. . .
.
. . .

6 7 13 8

- 4 - 6 Mantova. . , , .
Mantova. . . . . . 24 7 89 34

Massa e Carrara Castelnuovo di Garf. - 1 - A

Atta episooties.
Novara

. , , , ,
Biella

. . . . . , ,
3 - 6 1

Alessandria
, , . Acqui . . . . . . 3 3 6 3 Novara

, , . . . .
9 2 28 11

Alessandria . . . . 4 - 7 1 > Vercelli . , . . . .
8 3 24 12

Asti ....... 7 2 17 4 Padova..... Padova...... 12 9 24 35

Casale Monterrato . 3 8 3 Parma . . . . . Borgo San Donnino 1 2 2 4

Novi Ligure . . . 1 1 3 8 > Parma . . . , , ,
2 1 2 2

Tortona . . . . . 2 - 3 -- Pavia
. . . . , ,

Mortara . . . . . ,
29 1 52 1

Aquila degli Abr. Aqisila . . . . . . - 1 - 1 » Pavia . . . . . . .
14 4 2ô 5

Arezzo . . . . .
Arezzo . . . . . . 1 --- 2 - > Tophera . .

*

. . ,
16 i - 24 3

Avellino
, . . . Avelline . . . . . 2 - 8 3
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Numero
Nmnero Nutpero delle staHe

dei comuni
de le st a det eemuni

o paaeoli
infet infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PûGVINeu CIRcoNDARIO

ßegue: Atta epizootica.

Perugia . . . . FoUgno . . . . . .
1 -- 2 --

Perugil . . . . . .

-- 2 -- 2

Rieti . . . . . . ,
I -- 1 i

Terni . . . . . . .
I .. 1 ..

Piacenza
. . . . Florenzuola d'Arda 7 2 14 6

Piacenza . . .
, ,

16 1 48 15

Porto Maurizio
.
Porto Maurizio

. ,
1 - 1 -

Ravenna
, . . .

Faenza
. . . . . .

3 I 9 I

Lugo . . . . . . .
5 -- 31, 8

Itavenna . . . . .
3 -- 58 3

Reggio nell'Emil. Guastalla
. . , , ,

3 2 5 2

Reggio nell'Emilia . 4 3 11 5

Itonsa . , , . . .
Ronia . . ... . .

2 -- 2 --

Rovigo . , , , ,
Adria . . . . . . .

4 2 10 4

Royigo . . . . , ,
20 4 bl 5

Salerno . . . . Canapagna . . , ,
1 -- 1 --

Bondrio . . . . .
Sondrio , . . . . ,

10 - 31 6

Torino , ,,,, , , Aosta . . . . . . ,
2 1 8 5

Ivrea . . . . . . .
9 3 21 12

Pinerolo. , . . . .
2 --

,
2 --

Susa . . . . . . ,
1 -- 1 --

Tonno . . . . . , 20 2 51 3

Freviso . . . , ,
Treviso . . . . . .

-- 5 -- 5

Venezta . , , , Chioggia. . . . . . 2 1 11 2

Venezia . , . . . . 18 1 162 15

Verona . . . , ,
Verona . . . . , , 16 9 16 17

Vicenza
, , .g. Vicenza .•. . . , ,

8 13 53 32

558 154 1903 487

malattie intettive del suinh

krezzo. . . . . . Arezzo. . . . . . .
1 -- l2 --

scoli Piceno . . Ascoli Piceno . . .
3 -- 3 -

> Pernao. . . . . . ,
1 -- 1 ..

ologna . . . . . Bologna . . . . . .
- 2 -- 2

rescia .
.
. . .

Brescia . . . . . .
1 -- 1 --

atanzaro . . . .
Cotrone . . . . . .

3 -- 6 ..

orli
. . . . . .

Desena. . . . . . .
1 -- I ..

facerata
. . . .

Afacerata . . . . .
-- 1 -- 1

lantova
. . . . Afantova . . . . .

-- 1 -- 1

fessina . . . . .
Castroreale

. . . . 1 -- 3 2

ovara . . . . .
Novara . . . . . .

-- I .. I

» Vercelli
, , , . .

2 -- 7 ..

erugkr . . , , . Perugia . . . . . .
1 --

1 --

iacenza . . . .
:Piacenza . . . . .

1 -- I --

oggio di Calabr. Gerace
. . . . . . 1 -- 3 --

oma.f.... Roma....... 1 - 'l -
Viterbo , , , , . .

7 -- 7 --

ßegue : Malattie intettive dei suini.

Siena . . . . . . Afontepulciano . ,
2 -- 2 --

Teran10 . . . . . Teran1o . . . . . .
1 -- 3 --

Verona . . . . . Verona,. . . . . .
-- 1 -- 1

27 6 52 8

Fareino eriptoeoceleo.
Avellino . . . .

Avellino
. . . . .

2 - 2 -

Bari delle Puglie Bari . . . , , , ,
2 -- 2 --

> Barletta
.
.
. . .

1 -- 1 --

Caltanissetta
, ,

Terranova di Sicilia 1 - 1 -

Caserta , , ,
. .

Caserta
, .

. . . .
l -- 2 --

> Nola ,,,,,,, I - l -

Girgenti . . , , Girganti . . . . . .
1 -- 2 --

Napoli , , , , ,
Castellammare di S. 2 -- 2 -

Novara . . . . .
Vercelli , , , , , . 2 -- 5 --

Palermo
. . . .

Palermo . , , . .
1 - 6 -

Piacenza
. . . Pixenza , , . , ,

2 -- 2 --

Salerno . . . , ,
Salerno . . . . , ,

2 1 2 l

Veneza .

. . . . Vrnozit . . . . . .
1 -- 2 --

Vicenza . . . . .
Vicenza . . . . . .

-- 1 -- I

19 2 30 2

Rabbia.

Bari delle] P. (a) Barletta . . . . . .
-- 1 -- 3

Caserta
. . . . . Caserta

. . . . . . I -- 1 --

Gonova . . . . . Genova . . . . . .
1 -- 1 --

Girgenti . . . . . Girgenti. . . . . .
2 -- 3 --

> Sciacca . . . . . .
1 -- 1 --

Liessina . . . . . Efessina . . . . . .
-- l -- I

Perugia . . . . Perugia . . . . . .
..- l .- 1

5 3 6 5

Agalassia contagiosa delIe empre e delle peeore.
Ronaa . . . . . . Civitavecchia

. . ,
1 -- 1 --

> Roma . . . . . .
I - 2 -

2 -- 3 --

Colerä dei polII,

Aquila degli Abr. A3uila . . . . , ,
--. 1 - I

Ascoli Picono . . Fermo , , , , , ,
I - 4

Afantova . . . .
híantova . . . . .

19 -- 148 9

Perugia . . . . . Rieti . . , , , , .
-- I .. g

Reggio nell'Emil. Guastalla. . . . .
3 - 7 32

> Reggio nell'Emilia 3 2 8 18

Roma .
. . . . . Frosinone . . . . .

2 - 2 -

28 4 169 69
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Elotta.

Canes . . . . . Alba • • . • • • .
- 1 - I

ßegue: ITogna.

dron¾ y . . . . Verona . . . , , ,
... I

Roma
. . . . . .

Civ1taveechia
. . .

I -

Roma••••••• I - 2 -

- 2 - 2 Velletri . . . . . . 3 - .3 -

Elegne.
Viterbo . . . . . . 1 - 1 -

Alessandria . . . Acti . . . . . . 1 -- 1 -
Venezia . . . . . Venezia . . . . . .

1 1 1 1

Alessandria . . . . 2 - 2 -
"'"--••---"

Aquila degli Ab• 441885 . . . . . . 1 2 1 2 40 11 83 14

Avezzato . . . . . 1 2 1 4

Cittainoale . . . . 1 - 5 -
Indinenza del o4taHo.

Salmona . . . . ,
1 - 4 - Genova . e . . . Genova . . . . . . | - \ 1 j - I

Bari delle Paglio . ' Altaniura . , . . . 1 - 7 - Barbone del befall.
Benevento . . . .

8. Baitolomeo in G. 1 - 4 1
Caserta . . . . . Gaeta . . . . . . . j - | 1 j -- 1

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
- I - 1

Èologna i . . . . BoÌogna . . . . . .
1 - 1 - (a) Sospetta.

Brescia . . . . .
Breno

. . . . , . .
- 1 - 1 IIIEPILOGO.

Breadia . . . . , ,
1 - 1 -

1
Numero Numero Numero8513 . . . . . . . 1 - -

delle dei della
Campobasso . . Campobasso . . . .

I 1 2 1 M A L A TT I E provingle comuni località
Isernia. . . . . . .

1 - 3 -
con easi di ma attio

> Larino , , . . . .
1 - 1 ...

Catanzaro . . . .
Cotrone

. . . , ,
1 1 2 1 Garbonchio emotico . . , , . . , ,

18 27 32
Firenze . . . , , Firenze . . . . . . 3 - 5 - Garbonchio sintomatico . . . . . . 5 5 6
Forli . . . . . .

Forli
. . . . . . . 1 - 1 - Afta epizootica . . . . . . . . . . 35 s 712 2390

Genota . . . . .
Genova

. . . . . .
- 1 - I Malattie infettive dei suini . . . . 17 33 90

Leoce . . . . . .
Brindisi . . . . . .

1 - 2
-- Farcino criptococcico . . . . . . . 12 21 38

ovara..... Novara...... I 1 1 1 Rabbia
......,.......

6 8 11

Perugia . . . . Foligno . . . . , ,
2 - 12 - Agalassia contagiosa delle capre e

Rieti . . . . . . .
1 - 1 - delle pecore . . . . . . . . . . 1 2 3

>
.

Spoleto . . . . . .
1 - 7 -

Gelera del polli , , , , , , , , , ,
6 32 238

Placenka . . . .
Placenza . . . . . 4 - 5 - Morva . . . . . . . . . . . . . . .

2 2 2

Potenza .... Melfi ....... 1 - 2 - Rogna............... 20 51 97

Potenza . . . . . , 1 - 1 - Influenza del cavallo
. . . . . . . 1 1 1

Reggio nell'lkn. , Reggio nell'Emilia . 1 - 2 - Barbone dei bufali . . . . . , .
1 1 1

Tubercolosi bovina . . . . . . . .
-- - -

-i. .

CORTEDE I 0 ONT I
,

Tesi cav. dott. Giberto, capo sezione di 26 elasse, in aspettativa per
motivi di salute, à promosso alla la classe, eon L. 7100, conti-

Disposizioni nel personale dipendente ' nuando a rimanere ip aspettativa con l'assegno di L. 3550.
Con deoreto Luogotenenziale del 17 marzo 1918 :

Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale di concetto
e di oriline con effetto dal 16 marzo 1918 : MINISTERO
Rodini cav. dott. Eugenio - SolaeovelIl cav. dott. Giuseppe, capi

segione di 1* classe, sono nominati referendari di 2a classe, con
l'annuo stipendio di L. 8200.

Faini cav. Federico - Altamura cav. Salvatore, capi sezione di la

elasse, sono nominati direttori capi di divisione di 2 classe,
con L. 8200.

Bocoaletti cav. Attilio -Avarelli gaf. Francesco - De Carlo oav. Giu-
seppe -- Irnperato cay. Giovanni-Roehiracav.dott. Antonio --
6rita cav. Socino, capi sezione, sono promossi dalla ya alla la

DELi? INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATOBO
E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 30 del Codice di coln-

mercio e dell'art. 1. del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
n. EM, determinato il giorno 27 aprile 1918, da valora da' giorno
29 aprilo al giorno 5 maggio 1918:' L. 168,79.

Routa, 28 aprile 1918.

. classe, con L. 7100.
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Indicazione del oorso deUa rendita e dei titoli a norma
del R. dedreto 12 novembre 1917, p. 1858 e del
decreto Ministeriale 16 novegibre 1957, fissato d'ac-
cordo col Ministero del tesoro.

Roma, 3 maggio 1918.
Corso n:cdio

Tholl di Stato. -

CONSOLIDATI:

Rendita 3,50 °/o netto
. . . . . . . . . . . . . . . . 78 85

Rendita 3,50 /, netto (emissione 1902) . . . . . . . . 75 --
Rendita3°/olordo ................. 5-1-

Prestito5°/enetto. . . . . . . . . . . . . . . . . .
8976

REDIMlBILI:
Buoni del tesoro 4 °|, quicquennali con scadenza :

all°ottobrel918
.............. 9959

all°aprilol910............... 9907 l(2
al1°ottobre1919

.............. US65
all°ottobrel920

.............. 9770
Buon,i del tesoro 5 "jo triennali con scadenza :

al 1° aprile 1919 . . . . . . . . .
99 62 lI2

al 1° ottobre 1919 99 42 l¡t
al 1° aprile 1920

. . . . . . . .
,

99 17 112
al l° ottobre 1990

. . . .
. ,

99 10
Buoni del tesoro 5 °/o quinquennali con seadenza:

all°aprilel9ßt
...............

9005
al1°ottobre192l .............. 9888 Ilt
al1°aprile1982 .............. 9875
al1°ottobre 1922.............. 9855

Prestito nazionale 4 1/2 °/, netto (Emissione gennaio 1915) 79 08Prestito nazionale 4 1/2 °|, netto (Emissione Inglio 1915) )
Prestite nazionale 5 °jo netto (Emissione gennaio 1916) 83 82 112
3bbligazioni 3 °/, netto redimibill . . . , , , , . , ,

356 -
3bbligazioni 3 °|o SS. FF. Med. Adr. Bicule . . . . . . 307 50
3bbligazioni 5 °/,, della Ferrovia del Tirrene

, . . , ,
443 -

3bbligazioni 5 °/, defia Ferrovia 31aremmaan . . . . .
460 -

3bbligazioni 3 °/o della Ferrovia Vittorio Emanuele
. . 344 -

Lbbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . . 33ã -
)bbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Uvocaesi C. D. D'

, .
310 -

Titoli garantiti dallo £4tato.
)bbligazioni 3 °|o delle ferrovie Sarde (emissione 1879-

1882) . .
, , . . 299 50

Dbbligaziorzi 5 */, del prestito uniticato della cittå di
Napoli...................... 77-

Oarteile fewHarie.
3artelle del Creditp landiario del Monie dai Paschi di
Siena5°/o.................... 49204

3artelle del Credito fondiaria de1Popera pia di San Paolo
diTorinoSI/2"/o ............... 478-

Iartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 lys °j, 504 -
Jartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 °/o .

488 -
lartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiaria 3 l/ß°/, 441 25
lartelle della Cassa di risprmio di Milano 4 °/,, . . .

503 -

iartelle dells Cassa di risparmio di Milano 3 1 2 °/, . 473 75

Avvertenze. - Il corso dai buoni del tesoro, del Prestito
LAZionale (emissÌOn3 g?na3ÌO 19ló G lugli0 Ì915, 4 lj2 Û¡Û untiO;
missione genuato 19l6, 5 Of0 netto) dolla obbligazioni redimibili
112 0(0 e 3 Ot0, delle cartelle di Credito comunale e prqvinaiale
di tutte le eartelle fondiArie (colup:ese quelle del Banco di Napoli)
'intende « più gli interosi >; poe tutti gli altri titoli s'ititande
: costpresi gli interessi ».

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DRLLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica ·
Comando supremo, 3 maggio 1918 (Bollettino di guerra
t 1674\.
Nostri noelei esploranti assalirono o volsero is fuga idparti av-
retsari in Valle Seura (altipiano di Asiago) e nella conca di Alan<>.
)uali di antiglieria più vivaci nella zona Tonale, in Vai Lagagna,
a Val Brenta o sulla Basta 1lave.

Le nostro batterie d spersero hvoratori e trappe alla testata di
Val itose e bei prossi di Ponte Piavo e di Cortellazzo; sooayol-
sero histemazioni difensive in regione di Asiago, colpirono movi-
menti di carreggi presso San Dona.

Su IAltta la fronto intensa attività di ricognizjoni e di combatti-
menti aerei. Otto velivoli nemici risultano abbattuti.

Diar.

Settori esteri.
I comunicati ufficiali odierni da Parigi e da Londra non segig-

lano.che limitate azioni di fanteria dovunque, eccetto nei dintornt
del < Monument > e tra Hailles e Castol, in cui i franomi hanno ri-
portato progressi.
Informano da Parigi che realgrado i sanguinosi insuccessi subith

i tedeschi non cessoranno la loro attività, perché il Cornando su-
promo nemico ricostituisce in fretta lo unità più provate, raggrupp
le divisioni, concentra un'artiglioria sempre più formidabile e ac-

cumula munizioni.
I critici militari ritengono tuttavia che lo operazioni si svolgel

ranno in condizioni molto meno vantaggiose per i tedeschi; poichè
non vi ha più parte il fattore della sorposa o gli alleati hauho
come nuovi vantaggi l'enoimità delle perdite nemiehe o l'unitàdel
comando.
In un discorso pronanelato ad un pranzo all'Aero Club in onore

degli aviatori ovasi, in presenza del ministro dell'aviazione, il gene.·
rale Malleterre ha dichiarato che l'aviazione che ha conquistato
una definitiva supremazia, avrà ormai un còmpito strabegico di
certa efIlcacia. Essa deve - ha soggiunto - condurre i francesi sulla
riva destra del Reno.

.

Il ministro ha conformato le dichiargioni del generale Malleterre
e gli oltre conto aviatori presenti sono sta‡i unanimi nel sonside-
tore queste previsioni come realizzabili.
Nella notte dal 2 al 3 earrente aviatori francesi hanno gettato

3ö,000 chilogrammi di proiettili sulle stazioni di Ham, di Nesles, di
Roye, di Chaulnes, di Saint-Quentin, di .lumsy, di Asfeld la Villa e

sui Livacchi e engIl accantonamenti bedeschi in queste regioni e
nella regione di Rethel.
Il 2 maaggio, in combattimenti aerei, gli stessi aviatori hanno

abbattuto 8 velivoli tedeschi o costretto altri le ad atterrare sbag
dati. Tro velivoli sono stati abbattuti dalla difesa antiaerea frano
cese.

Durante lo stesso giorno gli aviatori inglesi hanno lanciato otto
tonnellate e mezzo di proiettill su Bapanme, su LuneYille, en CaíÝ¿
sul raccordo ferrovlario di Chaulnes e su altri obbiettivi del fronte
di battaglia. Essi hanno abbattuto inoEre 14 apparecehi nemici ed
obbligato altri 4 ad atterrare danneggiati.
Un nuevo attacao, coronato da successo, gli aviatori inglesi hanno

cSbttuato pure contro la stazione di Thionville, le oileine di
tarlshutto e le chiusa di Zeebrugge, constatando varje esplosion).
In Macedonia non vi sono state ier laltro che azioni di artiglie-

ria e colpi di mano, con suceosso delte forza dell'Intesa.
Mandano da Washington eho il segretario di Stato per la guerra,

Baker, ha comunicato giovedi scorso alla Commissiepo dell'isoroito
della Camera dei rappresentant1 en progetto del Governo per un
grando aumento degli eft ttivi deJl'esercito. r :

Il bill relativo ai ereditl militari per l'esercito, att.nalmente 48(-
stente, era stato tenuto sospeso dalla Commissione iri attesa del gi•
torno di Baker dalf Furopr. Quest'ultimo bili provedeva un esdre
cito di 1.700.000 uomini.

Dopo avere conferito con la Commissione del Senato, Baker ha.
dichiarato di non aver diseueso su limite preciso qualsiasi por gli
effettivi dell'esercito, perehó - egli ha detto - il solo litnite a co-
stituito dai mezzi che sono a nostra disposizione per l'equipaggia-
mento e il trasporto dái soldati.
Sulla guerra lMyenzia Stefani com%rtica:
PARldI, 3. - Il comunicato ufTioiale dello era 15 dice: y
Nella regione a sud di Villers-Bretðnneux bombardamento vio.

lento da en'ra:abe le parti. Combattimenti piudtosto vivi fureng
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impegnati nei dintoent del e Ëoguient > depante i quali lo truppe
francesi fecero qµalche progresso. A sud dell'Avre i foanoesi ese-
guirono teri alla ine della giornata un'operazione di dettaglio par-
fettamente giuscita. I francesi attaosarono le posizioni tedesche tra
Railles e Castel e s'impadroAlrono della quota 82 conne pure del
bösco in riva all'Avre. La cifra dei prigionieri fAtti supera il een-

t.inaio, tra cui quattro umeiali.
Nella regfone delYAilette i francesi respinsero un colyo di mano

tedesco.

Rioognizioni f,cialeesi si mostrarono partîcolarmente attive in
Wobvre ed in Lorena e ricondussero prigionieri.
PARIGI, 3. - 8 aomunicato umciale delle ore 28 dice :
Nessuna azione di fanteria durante la giornata. Attività abba-

stanza grande delle opposte artigtterie nella regione a nord e a

sud delPAvre. Le nostre batistie hanno preso sotto il loro inoco ed
harino disperse consentrazionf nengche a sud di Villers-Bretonneux
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Azioni d'artiglieria abbastanza vive sulla niva destra deBa Mosa.
Oynnµe altrove giornata ealma.
LONDRA. 3. - Un comunipato del maresciallo Haig del pome-

riggio dice:
Combatttmenti 10egt! st svolsero con nostro vantaggio la scorsa

notto in yleinanza di Villers-Bretonneur. Effettuammo colpi di
mano coronati da successo a sud di Arras e ad est di Saint-
Venant, durante i quaÌ1 le nostre truppe si impadronironö di
diaal prigionieri e di cinque mitragliatrici.
Attivita reelproca delle opposto artiglierie durante la notte fra

otranchy a la foresta di Nieppe e in vicinang di Locre e a sud di
Tpres.
LONDRA, 8. - Wu comuniáto del maresciallo Haig in data di

itasera dice :
Le mastia taappe, cooperande coi francesi, hanno preso alonni

p111ginnlari tutsato una Ìotia Iceale the si è evolta la soorsa notte
a små 41 TRiors-Esetonneux. L'artiglieria nemica è stata atti-
Vissias stomane a nord di Albert e nel settone Beaumont-Homel.
Ecoetto attiviik delPartigliqita da una parte e dell'attra su vari

punti, niente altro da comunicare sul r,esto del fronte.
PARIGI, 3. - Un comunicato ufflolale circa le operazioni del-

l'esereito d'Oriente, in data 4 corr., dioe :
Azioni reciproche di artiglipria suge Sit•nma, nella regione di Ve-

trenik e nelfgasa 491(a Cerna, ova, fa nostgja artiglieria pesante ha
ridota al silgazigWarie battdale nemiche. Sono state diggerse ri-
oognizioni a gord-g diMaygdag nella regione di Sokal e tell'ansa
della Cerna.
Verso eradesnitza un distacoamento sembo è penet.rato in una

trinnen bulgara ed ha ricondotto prigionieri.

CRONACA ITALIANA

La Croce .Itossa americama. - Continua fra le benedi-
Bioni e le manifestazioni di gratitudine il nobile pellegrinaggio della
rapprésentanza ufftbiale della filantropica istituzione florente negli
Stati Uniti.
In provincia di Sassàri il cap. Wright ha iniziato la distribuzione

dei sussidi in sette Comun\ ovunque accolto cordialmente dalle
autorità e dalle popolazionå.
Gli alanni degli asW fecere simpatiche dimostrazioni al delegato,

il quale annunzio che prossimamente saranno pure distribuiti tren-
tamila metri di stoffa per vestiti di bambini e migliaia di scarpe.
Il cap. Wright ha continuato le sue visite in Galluva, ovunque

accolto con entusiasmo e gratitudine.
gg A Milano la rappresentanza della Œoce Rossa americana ha

offeitõ ¾00 mila Ifú" per la fond ione di un OOnvitto per i figli
gaacili di militari ed orfeni di guenra e si 6 inoltre knpegnata al
suo funzionamnento per un anno affidandolo all'Associazione per le
scuole di Milano, presieduta dal sen. Greppi.
**g 11 maggiore Chener Aldrich, in rappresentanza della Crace

Rossa americana, presenti le anhorità local.i, gettò -la prima zappst's
di terra nelle fondamenta del Villaggio americano fuori le mura di
Pisa, nel quale 2000 profughi veneti saranno alloggiati la prossima
estate.
Croce Roma italingna. -· L'elenco delle oblazioni pervenute al

Comitato centrale, segna con l'ultimo bollettino pubblicate, la somma
di L. 51,088,588.43.
Mercato serico. - Il 'Ministero per Pindustria, il commespio

e il lavoro comunica il seguente dispaoeio del suo corrispondente
serico :

TŒio, 27 aprile. - < Mercato sete in rialzo. Quotati Shinshu
1 112, Yen 1,430. Cambio Yen su Francia a 4 mesi Frs. 3,13. Gli al-
levamenti dei bachi procedono bene ».

Trim-----I 1--irry

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 2. - Il presidente del Consiglio italiano, on. Orlando, è

partito stasera, salutato alla stazione da due ufficiali superiort in
rappresentanza di Clémenceau, dall' ambaseiatore d' Italia sohte
Bonin Longare, dal principe Ruspoliedal personale dell'Ambasciata
d'Italia.

LONDRA, 2. - Il tenente generale konte di Cavan ha inviato il
seguente telegramma in risposta al messaggio rivolto dalla Regina
María alle truppe:
< 11 graziosissimo messaggio di Vostra Maestä ha profondamento

commosso I cuori di tutte le truppe britanniche in Italia. Non 6
ancora suonata per not l'osa del grande sforzo e della resistenza ;
ma le panolo di Vostra Maest non saranno dimenticate quando
verrà 11 momento della prova ».

WASHINGTON, 2. - 11 segretario di Stato per la guerra Baker
ha autorizzato la pubblienzione della seguento dichiarazione:
Il programma del Dipartimento della guerra è stato presentato

stamane alla Commissione militare della Camera. Esso si propone
Pacceleramento dell'istrixtione degli uomini e l'aumento degli ellet-
tivi dell'esercito tanto rapidamente quanto è pospbile equipag-
glarli e trasportarli.
Baker ha rifiutato di discutere la cifra degli efettivi proposta

per due ragioni; e cioð che qualsiasi speci‡loazione di numero im-
plica un limite, mentre il solo limite 8 Ja metra capacitå di equi-
paggiare e di taasportare i soldati, oapac9tà che aumenta costante-
mente ; ed altresl perchè i particolari delle variazioni proposte por
l'assegaazione regolare dei crediti pel 1918 e 1919 saranno disoussi
colla Commissione o sottoposti ai lavori del Congresso, e i orediti
supplementari saranno aggiunti susseguentemente, man manb che
aumenteranno le facilitazioni per il trasporto e l'equipaggiamente
oomplementare.
Quanto alla questione del numero degli uomini da chiamare sotta

le armi vi à stata discussione. II punto di vista di Baker ò che egli
desidera di avere dati sufficienti' basati sul numero degli uomini
nella classe prima. .

Nessun cambiamento é stato considerato circa il lirilite di etA
degli uomini da chiamare sotto le armi.
PARIGI, 3. -- La Commissione degli affari esteri della Camera

dei deputati ha sentito Briand e Cle'menceau circa il dossier au-
striaco.
Clémenoeau ha date anche particolareggiate informazioni sui ri-

sultati della Conferenza interalleata tenuta ieri ad Abbeville.
ZURIGO, 3. - Si ha da Berlino : La Camera dei deputati prus-

siana continuando la discussione della riforma elettorale, ha ap-
provato il voto obbligatorio e segreto.
AMSTERDAM, 3. - L'Hondelsblad annuncia che il dragamine

olandese Frans Kaerebout ha urtato in una mína al largo di Ter-
schellmg ed è affondato. Vi sono 5 morti. Nove uomini sono stati
salvati.
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